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P escarello Scherzarello nasce dal 
Natale del 2002, quando un signore 
anziano del comune di Monopoli, 

trovandosi in uno studio di un medico del 
comune di Polignano a Mare per un con-
trollo, raccontò di aver perso l’unico suo 
figlio e la nuora in un incidente d’auto, la-
sciando due nipotini di tenera età.

Continuando a parlare, l’anziano si-
gnore fece una domanda al medico: 
“Dottore dico loro che mamma e papà 
non ci sono più?”. A quella domanda, il 
medico rispose: “Aspettate a dirlo, è Na-
tale”.

Il medico per far sentire ai due bam-
bini la presenza dolce di una mamma, 
che  nella fantasia viene raffigurata 
dalla Befana, come il papà da Babbo 
Natale, organizzò per il 6 gennaio 2003, 
nella sede del’ Associazione Nazionale 
dei Marinai d’Italia di Polignano, la pri-
ma Festa della Befana Marinara.

Durante quell’occasione la magia 
prese tutti i bambini presenti, compresi 
i due orfanelli, che iniziarono a fanta-
sticare su un paesino arroccato su una 
scogliera a picco sul mare, dal nome di 
Polinogna Rema (Polignano a Mare). In 
questo paesino accadde un evento fan-
tastico: una strana signora, vestita con 
un berretto ed una casacca alla mari-
nara, si fermò in per dare gioia a tanti 
bambini.

Da questa storia fantasiosa ambien-

tata nel piccolo paesino di mare, il 20 
febbraio d’un anno particolare nasce 
Pescarello Scherzarello, figlio della Be-
fana Marinara e di Babbo Natale che di-
venterà Maschera Ufficiale del comune 
di Polinogna Rema (Polignano a Mare) 
con delibera n° 04 del 08/01/2008.           
Ogni 6 gennaio, nel paesino di mare si 
svolge la festa della Befana Marinara, 
una grande festa della solidarietà uma-
na che punta ad educare il bambino al 
concetto del valore della solidarietà.

Il racconto, viene descritto nel testo:                                                                           
“L’Antica Storia della Befana Marinara”. 
Pescarello Scherzarello ha due sorelli-
ne, Primaverina e Pasquina, e tanti ami-
ci:  Rossellina, Fruttina, Granellino, Ripo-
sino, Seccarello, Streghetta. Ad ognuno 
di loro, come anche a Babbo Natale e 
alla Befana Marinara, è associato un 
mese e tutti finiscono per comporre un 
allegro calendario.

Le storie burlette di Pescarello 
Scherzarello, sono raccontate nei libri: 
“Pescarello, Farinella e il Carnevale”; 
“Pescarello Scherzarello in un Viaggio 
Inaspettato”; “Pecarello Scherzarello al 
Carnevale di Venezigna”.

In quest’ultima storia la maschera cit-
tadina di Polinogna Rema, lancia l’idea 
del Carnevale dell’Arte della  Fantasia e 
con delibera n°22 del 22/02/2011, vie-
ne Ufficialmente istituito il “Carnevale 
dell’Arte della Fantasia burletta di Pe-
scarello Scherzarello” che caratterizza 
la tipicità del Carnevale di Polignano.

Infatti, in questo periodo artisti di 
ogni genere si confrontano per vincere 
il “Premio della Burla”, premio speciale 
come ci racconta Pescarello nel libro di, 
Pecarello Scherzarello al Carnevale di 
Venezigna.

La storia della Maschera del comune 
di Polinogna Rema è corredata da un 
inedito ballo di gruppo, “La Ballata di 
Valla a Pesca di Pescarello Scherzarello 
e due canzoni: “La Ballata della Befana 
Marinara” e dalla “Ninna Nanna Dell’A-
mor”. Per maggiori approfondimenti 
si può visitare il sito della Maschera, 
www.pescarelloscherzarello.com o re-
carsi nelle biblioteche cittadine (quel-
la del Comune, quella dell’Associazio-
ne Nazionale Marinai d’Italia e quella 
delle scuole di Polignano. La Maschera 
cittadina di Polignano a Mare, assieme 
alle due manifestazioni sono registrate 
presso il Centro Nazionale di Coordina-
mento delle Maschere Italiane per po-
ter rappresentare le tipicità dell’intero 
territorio.

Le origini della nascita di 
Pescarello Scherzarello

Spazio a cura del Commitato “Befana Marinara/Pescarello Scherzarello”

   COME È FATTA LA 
MASCHERA
Casacca di rete 
di colore giallo 
dove sono attac-
cate le conchigli, 
le stelle di mare 
e  cavallucci 
marini.
Pantaloni blu 
alla pescatora 
con risvolti fino 
al ginocchio. 
Una maschera di rete gialla dove gli 
occhi sono a forma di stella di mare, il 
naso a forma di cavalluccio marino e 
la bocca formata da due conchiglie.
Un berretto alla marinara di colore 
blu con su un orata verde (schizzet-
tona girandolona) che gira e spruzza 
acqua.
Una canna da pesca di bambù ed un 
secchio di acqua con pesciolini che 
spruzzano acqua.


